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1) Attività scientifica  

 

L’attività di ricerca di Marco Zaganella copre i seguenti ambiti: 

1) i rapporti di continuità/discontinuità tra l’Italia del periodo liberale e il fascismo e tra il 

fascismo e i primi decenni della Repubblica; 

2) la parabola dell’intervento pubblico nell’Italia del Novecento; 

3) il rapporto tra la classe dirigente italiana e il ceto dei “tecnici”; 

4) il dualismo economico italiano; 

5) i riflessi del processo di integrazione europeo sulle regioni in ritardo di sviluppo. 

Nel primo ambito di ricerca rientrano una serie di pubblicazioni che approfondiscono le politiche 

agrarie del fascismo e la riforma agraria del 1950. Si tratta dei saggi La politica fascista in Albania. 

Il progetto di Giovanni Lorenzoni (1929-1942) (2005), La figura di Giuseppe Tassinari (2006), 

Una experiencia de costrucción de la democrazia: Giuseppe Medici y la reforma agraria en 

Maremma (2016) e la monografia Dal fascismo alla Dc. Tassinari, Medici e la bonifica nell’Italia 

tra gli anni Trenta e Cinquanta (2010).  

In questo ambito Zaganella ha innanzitutto proposto la distinzione tra due orientamenti nelle 

politiche agrarie del fascismo. Un primo indirizzo legato alla impostazione di Arrigo Serpieri, 

formatosi in epoca liberale, che faceva perno sulla collaborazione tra Stato e privati e ha ispirato 

l’attività di bonifica nella prima metà degli anni Trenta (tra gli esempi, la bonifica dell’agro 

pontino). Un secondo indirizzo è invece da ricondurre a Giuseppe Tassinari, allievo di Arrigo 

Serpieri, sottosegretario e ministro dell’Agricoltura nella seconda metà degli anni Trenta, 

contraddistinto da un maggior interventismo pubblico anche a danno della proprietà privata (il 

modello è rappresentato dalla Legge sulla colonizzazione del latifondo siciliano del 1940).  

Zaganella allarga poi lo sguardo alla politica agraria italiana del secondo dopoguerra, analizzando la 

riforma agraria del 1950 e gli elementi di continuità con la bonifica integrale attuata dal fascismo. 

Un’attenzione specifica è dedicata alla figura di Giuseppe Medici, allievo di Giuseppe Tassinari e 

poi, nel secondo dopoguerra, figura di spicco della Dc, presidente dell'Ente per la riforma fondiaria 

della Maremma e del Fucino e poi Ministro dell’Agricoltura.   

Zaganella è stato invitato a trattare questa sua prima linea di ricerca anche nell’ambito dell’Erasmus 

intensive programme 2014 organizzato dall’Università di Teramo, dal titolo “Promised Lands. 

Cities, Citizens and Citizenship across the Mediterranean”. In questa occasione, Zaganella ha 

tenuto una lezione dal titolo “Internal colonization and democracy building in Italy in the first half 

of the XX century”. 
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In funzione dell’interesse per le politiche agrarie attuate tra gli anni Trenta e Cinquanta, nel triennio 

2011-2013 Marco Zaganella ha partecipato a un progetto di ricerca dedicato a “La cultura 

economica in Italia nel Mezzogiorno tra le due guerre” – coordinato da Piero Barucci, Simone 

Misiani e Manuela Mosca – nel cui ambito ha svolto uno studio su “La nascita dell’economia 

politica agraria e la cultura economica del Mezzogiorno”, pubblicato nel volume La cultura 

economica tra le due guerre (2015).  

Sempre nell’ambito dei rapporti di continuità/discontinuità tra fascismo e Repubblica rientrano i 

saggi La Società generale immobiliare nell’era di Bernardino Nogara (1931-1958) (2013) e 

Democratic Corporatism. The Italian debate during the “first Republic” (1948-1992) (2016). 

Quest’ultimo saggio si colloca nel quadro delle attività di ricerca promosse da NETCOR (Network 

for Studies on Corporatism and the Organized Interests). coordinato dalla Pontifícia Universidade 

Católica do Rio Grande do Sul (PUCRS): http://www.pucrs.br/humanidades/rede-netcor/. 

NETCOR è un network che lega studiosi di tutto il mondo, interessati ai temi del corporativismo, 

tra cui Antonio Costa Pinto (Università di Lisbona), Philippe Schmitter (Università Europea di 

Firenze), Olivier Dard (Università Paris Sorbonne), Angeles Lario (Universidad Nacional de 

Educación a Distancia), Alessio Gagliardi (Università di Bologna), Irene Stolzi (Università di 

Firenze).  

Zaganella è stato invitato a far parte del network dopo la sua partecipazione al Convegno “The Age 

of Corporatism – Regimes, Representations and Debates”, organizzato dal 13 al 15 gennaio 2015 

dall’Università di Lisbona.  

L’analisi dedicata alle politiche agrarie italiane è anche parte del secondo ambito di ricerca, 

dedicato alla parabola dell’intervento pubblico in Italia. In questo settore di ricerca, Zaganella è 

entrato più approfonditamente con il dottorato di ricerca in “Storia (politica, società, cultura, 

territorio)” svolto nel triennio 2010-2012 presso l’Università Roma Tre. Il titolo della tesi è stato 

Oltre il nuovo meridionalismo. Intervento pubblico e politiche di sviluppo per il Mezzogiorno nel 

percorso di Giuseppe Di Nardi (1911-1992), da cui ha avuto origine il volume pubblicato con la 

casa editrice Rubbettino dal titolo Programmazione senza sviluppo. Giuseppe Di Nardi e la politica 

economica della Prima Repubblica, che ha ricevuto il premio internazionale Santa Margherita 

Ligure “Gozzo d’argento” 2014.  

A partire dalla figura dell’economista Giuseppe Di Nardi, il lavoro analizza l’elaborazione delle 

politiche di sviluppo e di programmazione economica negli anni Trenta e la loro successiva 

attuazione nell’Italia repubblicana, approfondendo i mutamenti e le ragioni della degenerazione 

dell’intervento pubblico in economia nel passaggio dalla fase del centrismo agli anni del 
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centrosinistra. Il volume apre ad una molteplicità di temi che hanno costituiscono (e continuano a 

costituire) oggetto di ulteriori approfondimenti da parte di Zaganella. Innanzitutto la rottura del 

rapporto tra il ceto degli esperti chiamati ad elaborare le politiche di sviluppo (i cosiddetti “tecnici”) 

e la classe politica, avvenuta negli anni del centrosinistra (Il centrosinistra e la rottura del rapporto 

tra tecnica e politica, 2016). 

In secondo luogo, il tema del dualismo economico Nord-Sud e dei dualismi interni alle singole 

regioni italiane, ulteriormente approfondito da Zaganella con riferimento al caso dell’Abruzzo nel 

saggio Squilibri di sviluppo e trionfo del localismo, contenuto nel volume, curato dallo stesso 

Marco Zaganella, dal titolo L’Aquila e l’Abruzzo nella storia d’Italia: economia, società, dinamiche 

politiche (2013).  

Infine, il rapporto tra attuazione delle politiche di sviluppo in favore del Mezzogiorno e 

partecipazione dell’Italia al processo di integrazione europeo. Quest’ultimo tema ha costituito 

oggetto di due ulteriori saggi: La Bei “italiana” e lo sviluppo del Mezzogiorno (1958-1970) (2016) 

e Le conseguenze del Mec sull’economia dell’Italia meridionale (2016). 

La parabola dell’intervento pubblico italiano è oggetto anche di un saggio in corso di pubblicazione, 

dal titolo La Mobilitazione Industriale: un pilastro nella evoluzione del modello italiano di 

intervento pubblico in economia, in corso di pubblicazione all’interno di un volume contenente i 

contributi scaturiti dal convegno “Istituzioni e Società nella Grande Guerra: l’esperienza francese e 

l’esperienza italiana”, organizzato il 26-27 maggio 2016 dal Dipartimento di Studi europei, 

americani e interculturali della Sapienza Università di Roma in collaborazione con l’Institut français 

d’Italie e l’Università Italo-Francese. 
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2) Attività di formazione e di divulgazione culturale 

 

Le linee di ricerca esplorate si intersecano con un’attività di formazione e di divulgazione culturale 

che Zaganella svolge, oltre che come docente a contratto di Storia economica presso l’Università 

degli Studi dell’Aquila, anche in qualità di direttore della Fondazione Ugo Spirito e Renzo De 

Felice. 

Tale attività può essere suddivisa in tre rami. 

Un primo ramo si occupa di formazione e aggiornamento professionale. In questo abito, Zaganella è 

impegnato nell’organizzazione e nello svolgimento di corsi di aggiornamento rivolti a docenti degli 

istituti di istruzione superiore di primo e secondo grado, su tematiche storiche e storiografiche. 

Attualmente è impegnato nella preparazione della terza edizione (a.s. 2017-2018) del corso “Nuove 

prospettive storiografiche: ricerca e didattica”, riconosciuto dall’Ufficio scolastico della Regione 

Lazio.  

Zaganella sta inoltre approfondendo tematiche relative alla formazione continua dei lavoratori, in 

funzione di un rapporto avviato dalla Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice con FondItalia, 

fondo paritetico per la formazione continua. In questo ambito ha pubblicato il volume Proposte per 

lo sviluppo della formazione continua in Italia (2016) e sta lavorando ad un volume dal titolo Le 

trasformazioni del mondo del lavoro e della formazione continua (uscita prevista: fine 2017). 

Un secondo ramo di attività è costituito da un’opera di divulgazione culturale, prevalentemente 

indirizzata agli studenti degli istituti di istruzione superiore. 

In questo ambito, dall’anno scolastico 2010-2011 Zaganella coordina i progetti didattici svolti dalla 

Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice presso gli istituti superiori di Roma e del Lazio, con 

l’obiettivo di approfondire fasi della storia italiana dell’Ottocento e del Novecento spesso sacrificate 

dai programmi scolastici. Da questi progetti, hanno avuto origine due volumi di cui Marco 

Zaganella è co-curatore insieme con Giuseppe Parlato: Il Risorgimento italiano. Le culture politiche 

che hanno fatto l’unità d’Italia – volume distribuito dal Ministero degli Affari Esteri presso gli 

istituti di cultura italiani all’estero – e Fare gli italiani. Dalla costituzione dello Stato nazionale alla 

promulgazione della costituzione repubblicana. 

Attualmente, Zaganella coordina il progetto “I totalitarismi tra XX e XXI secolo”, rivolto agli 

istituti di istruzione superiore collocati nei municipi IV, V e XIII di Roma. 

Infine, un terzo ramo di attività riguarda l’organizzazione di seminari e convegni scientifici, a 

livello nazionale e internazionale. Si ricordano solo i principali.  

A livello nazionale il ciclo di seminari “I protagonisti dimenticati dell'intervento pubblico in Italia 

tra gli anni Trenta e Sessanta. Fatti, idee, istituti, uomini”, organizzato nel 2012 con la 
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partecipazione di Giovanni Farese (Università Europa di Roma), Simone Misiani (Università di 

Teramo), Francesco Dandolo (Università di Napoli Federico II), Nicola Rondinone (Università 

Cattaneo Liuc) e Stefano Baietti (Università Link Campus), in cui furono approfondite le figure di 

Alberto Asquini, Alfredo Di Gregorio, Arrigo Serpieri, Giuseppe Tassinari, Pasquale Saraceno, 

Nino Novacco, Eugenio Colorni, Manlio Rossi Doria, Sergio Paronetto e Alcide De Gasperi.  

Sempre a proposito dei protagonisti “dimenticati” dell’intervento pubblico in Italia, si cita il 

convegno “Liberalismo e intervento pubblico. Giuseppe Di Nardi nella storia italiana del 

Novecento”, organizzato presso l’Abi il 7 novembre 2011, cui è seguita la pubblicazione dei 

contributi all’interno di un volume edito da Rubbettino nel 2015.   

A livello internazionale, i due convegni dedicati alla “nuova” via della Seta. Il primo “The new silk 

road. The building of an economic and cultural network from the Mediterranean to Central Asia”, 

organizzato a Istanbul il 19 gennaio 2015 dalla Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice, in 

partnership con Eurosis Consulting e con il supporto dell’Ambasciata italiana ad Ankara e del 

locale Centro italiano di cultura. Successivamente la seconda conferenza “La nuova via della seta. 

The building of an economic and cultural network from the Mediterranean to Central Asia”, 

organizzata a Roma il 19 ottobre 2017 da Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice, Istituto 

Yunus Emre e Eurosis Consulting.  
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3) Elenco complessivo delle pubblicazioni 

 

Monografie 

1. M. Zaganella, Dal fascismo alla Dc. Tassinari, Medici e la bonifica nell’Italia tra gli anni 

Trenta e Cinquanta, Cantagalli, Siena 2010. ISBN: 978-88-8272-593-8 

2. M. Zaganella Programmazione senza sviluppo. Giuseppe Di Nardi e la politica economica 

della Prima Repubblica, Rubbettino, Soveria Mannelli 2013 (Premio internazionale Santa 

Margherita Ligure “Gozzo d’argento” 2014): ISBN: 978-88-498-3939-5 

3. M. Zaganella, Proposte per lo sviluppo della formazione continua in Italia, FrancoAngeli, 

Milano 2016. ISBN: 978-88-917-5209-3 

4. M. Zaganella, Le trasformazioni del mondo del lavoro e della formazione continua (in 

pubblicazione) 

 

Curatele 

1. M. Zaganella e G. Parlato, Il Risorgimento italiano. Le culture politiche che hanno fatto 

l’unità d’Italia, Fondazione Ugo Spirito/Cooperativa Nuova Cultura, Roma 2010. ISBN: 

978-88-6134-552-2 

2. M. Zaganella e G. Parlato, Fare gli italiani. Dalla costituzione dello Stato nazionale alla 

promulgazione della costituzione repubblicana, Fondazione Ugo Spirito/Cooperativa Nuova 

Cultura, Roma 2012. ISBN: 978-88-6134-789-2 

3. M. Zaganella, L’Aquila e l’Abruzzo nella storia d’Italia: economia, società, dinamiche 

politiche, Fondazione Ugo Spirito/Cooperativa Nuova Cultura, Roma 2013. ISBN: 978-88-

6812-036-8 

4. M. Zaganella e G. Bernagozzi, Crescita e sviluppo nel quinto anno della crisi. Come 

cambiare. Atti del Convegno svoltosi all’Università di Trieste il 6-7 giugno 2013, Lint, 

Trieste 2014. ISBN 978-88-8190-308-5 

5. M. Zaganella e G. Sabatini, Liberalismo e intervento pubblico. Giuseppe Di Nardi nella 

storia italiana del Novecento, Rubbettino, Soveria Mannelli 2015. ISBN: 978-88-498-4370-

5 

6. M. Zaganella e G. Bernagozzi, L’Europa dello sviluppo. La Bei alle porte del suo 60° 

compleanno: un’epoca di cambiamenti o un cambiamento d’epoca? Atti del Convegno 

svoltosi all’Università di Pisa il 20 giugno 2017 (in pubblicazione). 
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cura di M. Zaganella e G. Sabatini, Rubbettino, Soveria Mannelli 2015, pp. 3-8. ISBN: 978-

88-498-4370-5 

13. M. Zaganella, La formazione di Giuseppe Di Nardi negli anni Trenta, in Liberalismo e 

intervento pubblico. Giuseppe Di Nardi nella storia italiana del Novecento, a cura di M. 

Zaganella e G. Sabatini, Rubbettino, Soveria Mannelli 2015, pp. 27-77. ISBN: 978-88-498-

4370-5 

14. M. Zaganella, La nascita dell’economia politica agraria e la cultura economica del 

Mezzogiorno in P. Barucci, S. Misiani e M. Mosca, La cultura economica in Italia nel 

Mezzogiorno tra le due guerre Milano, Franco Angeli 2015, pp. 360-371. ISBN: 978-88-

917-1329-2 

15. M. Zaganella, Il centrosinistra e la rottura del rapporto tra tecnica e politica, in Itinera. 

Nuove prospettive della ricerca storica e geografica, a cura di A. Gallia, Cisge, Roma 2016, 

pp. 173-185. ISBN 978-88-940516-2-9 

16. M. Zaganella, Una experiencia de costrucción de la democrazia: Giuseppe Medici y la 

reforma agraria en Maremma, in Construyendo la nación: reforma agraria y 

modernización rural en la Italia del siglo XX a cura di S. Misiani e C. Gómez Benito, 

Prensas de la Universidad de Zaragoza, Zaragoza, 2016, pp. 277-303, ISBN 978-84-16933-

43-3 

17. M. Zaganella, Democratic Corporatism. The Italian debate during the “first Republic” 

(1948-1992), in “Estudos ibero-Americanos”, n. 2, 2016, pp. 430-453. ISSN-L: 0101-4064; 

e-ISSN: 1980-864X  

18. M. Zaganella, La Bei “italiana” e lo sviluppo del Mezzogiorno (1958-1970), in “Mondo 

Contemporaneo”, n. 2, 2016, pp. 61-86. ISSN 1825-8905 

19. M. Zaganella, Le conseguenze del Mec sull’economia dell’Italia meridionale, in “Europa”, 

n. 2, 2016, pp. 159-185. ISBN: 978-88-548-9799-1  ISSN: 2499-6394 

20. M. Zaganella, La Mobilitazione Industriale: un pilastro nella evoluzione del modello 

italiano di intervento pubblico in economia, in Istituzioni e Società in Francia e in Italia 

nella prima guerra mondiale, a cura di E. Capuzzo, Edizioni Nuova Cultura, Roma 2017, 

pp. 181-205, ISBN: 9788868127848  

21. M. Zaganella, La Bei negli anni della Golden Age (1958-1972), in M. Zaganella e G. 

Bernagozzi, L’Europa dello sviluppo. La Bei alle porte del suo 60° compleanno: un’epoca 

di cambiamenti o un cambiamento d’epoca? Atti del Convegno svoltosi all’Università di 

Pisa il 20 giugno 2017 (in pubblicazione). 

 



10 

 

 

4) Interventi a summer school e convegni internazionali  

 

1. “Internal colonization and democracy building in Italy in the first half of the XX century”, 

lezione tenuta il 17 luglio 2014 nell’ambito dell’Erasmus intensive programme 2014 

organizzato dall’Università di Teramo dal titolo “Promised Lands. Cities, Citizens and 

Citizenship across the Mediterranean”. 

2. Corporatism after corporatism. The debate in Italy during the “First Republic” (1948-

1993), intervento al Convegno “The age of Corporatism. Regimes, representations and 

debate”, organizzato dall’IHC, in collaborazione con il CEIS 20 dell’Università di Coimbra, 

il Dipartimento di Storia Contemporanea della Facoltà di Geografia e Storia dell’Università 

UNED (Madrid), il Centro Studi sull’Europa Mediterranea – Università degli Studi della 

Tuscia (Viterbo) e il Dipartimento di Storia della Facoltà di Filosofia e Scienze Umane della 

Pontifícia Universidade Católica de Rio Grande do Sul a Lisbona dal 13 al 15 gennaio 2015. 

3. Chairman della sessione di lavoro dedicata ai progetti culturali tra Italia e Turchia al 

convegno The new silk road. The building of an economic and cultural network from the 

Mediterranean to Central Asia”, organizzato dalla Fondazione Ugo Spirito e Renzo De 

Felice presso il Teatro Casa d’Italia del Centro Italiano di cultura a Istanbul il 19 gennaio 

2015.  

4. La mobilitazione industriale in Italia durante la prima guerra mondiale, intervento al 

Convegno “Istituzioni e Società nella Grande Guerra: l’esperienza francese e l’esperienza 

italiana”, organizzato il 26-27 maggio 2016 dal Dipartimento di Studi europei, americani e 

interculturali della Sapienza Università di Roma in collaborazione con l’Institut français 

d’Italie e l’Università Italo-Francese. 

5) Chairman della sessione di lavoro dedicata ai “Progetti economici lungo la nuova via della 

seta” al convegno dedicato ai progetti culturali tra Italia e Turchia al convegno La nuova via 

della seta. The building of an economic and cultural network from the Mediterranean to 

Central Asia, organizzato a Roma il 19 ottobre 2017 da Fondazione Ugo Spirito e Renzo De 

Felice, Istituto Yunus Emre e Eurosis Consulting.   

 

5) Premi 

2014: Premio Santa Margherita Ligure “Gozzo d’Argento” per la pubblicazione Programmazione 

senza sviluppo. Giuseppe Di Nardi e la politica economica della prima Repubblica (Rubbettino, 

Soveria Mannelli 2013) 


